Gemelli diversi con la Guinea.


Un’intesa che vede il coinvolgimento del Comune di Siena. Il Campo delle idee aderisce alla convenzione con Forecariah.
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In Guinea Una delegazione preveniente da Siena

Mercoledì nella sede dell'associazione Il campo delle idee, l'assessore alla salute e alla cooperazione internazionale del Comune di Siena Lorenzo, Garibaldi, l'insegnante Cecilia Bardini, il professor Aldo Berlinguer e molti esponenti del mondo dell'associazionismo, italiani e stranieri, si sono riuniti per raccontare la recente visita in Guinea della delegazione senese e disegnare futuri sviluppi nell'ambito del progetto di cooperazione internazionale "Gemelli diversi", appena siglato tra la scuola secondaria San Bernardino di Siena e la scuola Hadja N'mah Camara di Forecariah, cittadina dell'entroterra guineano. L’obiettivo è stringere rapporti tra ragazzi provenienti da realtà cosi distanti sia con scambi epistolari, sia tramite la creazione documentari per poi giungere alla costruzione di una struttura scolastica nella cittadina africana. La delegazione, guidata dall'assessore Garibaldi, ha potuto immergersi a fondo nella situazione economica e sociale di Forecariah, cittadina, per quanto ricca di tradizione e di una giovialità tipica dei popoli africani, carente di qualsiasi tipo di infrastruttura moderna. La scuola è ospitata in due capannoni industriali con classi che arrivano anche a cento alunni, la struttura ospedaliera è del tutto inadeguata, con uno sparuto numero di medici che lavorano con mezzi di fortuna, mancano strutture igieniche e la formazione dei giovani è al lumicino. La nostra delegazione ha lavorato, durante tutto il periodo di permanenza, a stretto contatto con l'amministrazione locale con la quale sono state gettate le basi per un progetto di cooperazione che possa abbracciare anche altri ambiti, oltre a quello scolastico. L'assessore Garibaldi si è detto soddisfatto per i legami stretti, auspicando di poter coinvolgere nei progetti futuri non solo l'amministrazione locale ma anche altre entità pubbliche e private presenti sul nostro territorio. L'associazione Il Campo delle idee, che già aveva seguito la nascita e l'evolversi del progetto grazie ad alcuni associati molto attivi nel settore, si è dichiarata disponibile a partecipare e dare il suo contributo al progetto

Nicola Lalli.
